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Oggi il voto sulla mozione dell'opposizione contro Brandt I Conferenza stampa a Roma 

Bonn: scioperi politici e proteste 
contro il "putsch" Barzel-Strauss 

Le astensioni dal lavoro sono cominciate nella Ruhr e a Berlino ovest — I sindacati chiedono alla DGB di pro

clamare lo sciopero generale nel caso in cui l'attuale governo cada — Drammatica seduta al Bundestag 

I cattolici 
della RDT e 
la sicurezza 
in Europa 

Otto Fuchs e Hubertus Guske hanno 
avuto un incontro anche in Vaticano 

BONN, 26 
Tensione nel governo, nei 

part i t i , nei sindacati, nel pae
se: il colpo di mano che Bar-
zel e Strauss s tanno tentando 
contro il governo capeggiato 
da Brandt e contro i t rat tat i 
firmati da Bonn con la Polo
nia e con l'URSS ha avuto i 
suoi drammatici prodromi og
gi al Bundestag mentre incal
zanti notizie di scioperi spon
tanei giungevano da varie par
ti della Repubblica federale. 
Si t ra t ta , si noti, dei primi 
scioperi politici che avvengo
no nella RFT: non l'unica ma 
non la minore delle manifesta
zioni con cui l'opinione pub
blica esprime la sua condanna 
al « putsch dei milionari » (de
finizione di s tudenti di Essen, 
dove tremila allievi dell'Istitu
to commerciale hanno prote
stato contro la manovra demo
crist iana). 

Il dibatt i to sui bilanci co-

Podgorni: 
nessuna 
modifica 

al trattato 
URSS-R.F.T. 

MOSCA, 26 
(r.c.) — « Gli avversari del

la ratifica del t ra t ta to di 
Mosca diffondono voci su 
eventuali negoziati con l'Unio
ne Sovietica per una modifi
ca del t ra t ta to stesso. Coloro 
che accreditano queste favo
le, ingannano coscientemente 
la popolazione della Repub
blica federale tedesca. L'Unio
ne Sovietica non ammetterà 
alcun colloquio sulla modifica 
del t ra t ta to di Mosca, quali 
che siano le persone che for
mulano tale richiesta »: l'am
monimento è s ta to lanciato 
oggi dal presidente del Pre-
sidium del Soviet Supremo 
dell 'URSS, Podgorni, nel cor
so di un incontro col nuovo 

ambasciatore tedesco occiden
tale. Ulrich Sahm. che gli ha 
presentato le credenziali. 

Domani, come si sa, sarà 
a Bonn una giornata decisi
va per il governo Brandt . 
Formalmente , l 'opposizione 
democristiana ha posto la 
questione di fiducia al gover
no sui problemi del bilancio, 
ma a Mosca non ci si pre
sta all ' equivoco. L 'a t tacco 
degli oltranzisti de è alla po
litica orientale di Brandt . 
« Questa volta — ha scri t to 
ieri la TASS in una corri
spondenza da Bonn — l'op
posizione ha lanciato una of
fensiva non già sui t ra t ta t i 
conclusi dalla RFT con la 
Unione Sovietica e la Polonia, 
che godono del favore di una 
larga maggioranza nella po
polazione tedesco-occidentale. 
Essa r icorre ad una mano
vra con la quale intende ro
vesciare il gabinetto Brandt-
Scheel pr ima ancora che il 
Bundestag prenda una deci
sione su tale t ra t ta to ». 

Nella sua dichiarazione al
l 'ambasciatore, Podgorni ha 
osservato che il tempo con
ferma la validità della poli
tica mirante a normalizzare 
i rapporti fra l'URSS e la 
RFT; importante è ora la ra-

. tifica del t ra t ta to dalla qua
le — ha aggiunto il Presidente 
del Soviet Supremo — o di
pendono il presente e l'avve
nire delle relazioni fra i due 
paesi e il prosresso della di
stensione in Europa ». 

La TASS ha intanto dif
fuso. oggi pomeriggio, una 
dichiarazione a autorizzata » 
nella quale definisce i pre
sunti estratti del protocollo 
sui negoziati riguardanti i 
t rat tat i di Mosca, diffusi nel
la RFT dalla ooposizione de 
« u n falso manlfcf.o. che non 
ha assolutamente nulla in co
mune con il contenuto reale 
dei colloqui ». 

minciato stamane si conclude 
rà domani con il voto sulla 
mozione di sfiducia presenta
ta dai de: nel caso che essa 
ottenga la maggioranza asso 
luta (249 voti) Barzel divente 
rebbe automaticamente can
celliere. Perché il loro 
« putsch » parlamentare riesca 
gli uomini della CDUCSU han
no bisogno di trovare t re de
putati della maggioranza di
sposti a passare nel campo av
verso. 

Stamane nell'aula sono s ta te 
denunciate clamorose mano
vre e sfacciati tentativi di cor
ruzione. Da parte democristia
na si è reagito con rabbiose 
invettive intorno alla « libertà 
di coscienza violata » per il 
fatto che i gruppi parlamen
tari della maggioranza hanno 
deciso di astenersi in blocco 
dal voto di domani, così da 
porre gli eventuali transfughi 
di fronte alla loro responsabi
lità. Brandt ha accusato aper
tamente la CDU di avere 
sfruttato le elezioni nel Baden-
Wuerttemberg per legarsi con 
i neonazisti che le hanno por
tato tu t t i i loro voti. Barzel 
ha det to che un'ala del part i to 
socialdemocratico vuole — 
grave colpa per i democri
stiani — mettere fine all'an
t icomunismo e portare la R F T 
e l'Europa al socialismo. 

Nella seduta di oggi l'argo
mento all 'ordine del giorno — 
i bilanci del Bundestag, del 
Bundesrat e della Cancelle
ria — ha att irato pochissimo 
l'attenzione del parlamento: 
vi hanno accennato appena 
tre o qua t t ro deputat i . Tutta 
la seduta è s ta ta dedicata — 
con moment i di asprezza acu
ta — alla polemica e agli 
scambi di accuse. Da parte 
democristiana ad ogni modo 
si s ta cercando di dimostrare 
un certo possibilismo sui trat
tati di Mosca e Varsavia e di 
motivare l'attacco al governo 
con crit iche di carat tere eco
nomico e sociale, naturalmen
te da destra . Nelle votazioni 
di oggi non si sono avute sor
prese. I bilanci delle due ca
mere sono stati approvati al
l 'unanimità. 

Ma il senso vero della bat
taglia che si sta combattendo 
è dato dalla lotta intrapresa 
spontaneamente dalle masse 
operaie. A Kassel t rentamila 
metallurgici si sono astenuti 
dal lavoro per mezz'ora. « Lo 
facciamo — si legge in una 
loro risoluzione — perché non 
vogliamo essere governati da 
un cancelliere divenuto tale 
accattando voti di transfu
ghi ». Anche negli stabilimenti 
siderurgici di Duisburg. Ober-
hausen. Dortmund e Emden 
gli operai hanno incrociato le 
braccia per mezz'ora. A Dort
mund. il traffico è s ta to bloc
cato per un'ora da uno scio
pero di trasporti pubblici. A 
Francoforte, i t rasport i si so
no fermati per cinque minuti . 
A Francoforte. Amburgo, Of-
fenbach. Dortmund e Emden 
vi sono s ta te manifestazioni di 
s t rada con la parola d'ordine 
«Fe rmiamo Strauss e Barzel 
pr ima che sia t roppo t a rd i» . 
Quasi ovunque, operai e stu
denti sono stati alla testa dei 
cortei. A Berlino ovest i 2000 
operai di due fabbriche di 
turbine hanno interrotto il la
voro e sono sfilati per le vie 
della ci t tà protestando contro 
la manovra democristiana. 

Molte organizzazioni sinda
cali, informa l'agenzia DPA 
hanno Inviato telegrammi al
la centrale sindacale (la DGB) 
chiedendo la proclamazione 
dello sciopero generale nel 
caso in cui il governo doves 
se cadere. La DGB ha però 
fatto sapere che non intende 
influenzare le decisioni del 
parlamento. Anche alle reda
zioni dei giornali continuano 
ad arr ivare telegrammi e pre
se di posizione di organizza
zioni e gruppi politici che 
esprimono « piena fiducia a 
Brandt ». Secondo un sondag
gio dell ' Ist i tuto Wickert , il 
58 per cento degli elettori con
danna la manovra d.c. 

FRANCOFORTE — Diecimila manifestanti sfilano con cartell 
« Fermate Strauss e Barzel • 

sui quali è scritto « Contro Strauss e la guerra fredda » e 

In un messaggio alla popolazione, che è un importante atto politico 

I VESCOVI CILENI RICONOSCONO 
i progressi compiuti da Allende 

« Nonostante le difficoltà, le tensioni e gli incidenti — dice il messaggio episcopale — ci ral
legriamo che si sia preservata ia libertà necessaria all'espressione del pensiero, alla critica 
e al dissenso» — Appello a «inventare, tutti uniti, un cammino cileno alla felicità» 

Dal nostro corrispondente f ^ n ^ n »estremismo anti -
Anche r ispetto a questa si

tuazione è di notevole inte-
SANTIAGO. 26. 

E ' ormai noto che la sfida, 
che incautamente l'opposizio
ne ha voiuto lanciare ai par
titi delì'Unidad Popular, or
ganizzando la marcia del 12 
aprile, è s ta ta raccolta e la 
risposta è s ta ta schiacciante. 
Una massa impressionante di 
popolo — Io ricordiamo qui 
— si è riversata nelle s t rade 
della capitale formando t re 
colonne interminabili che si 
sono congiunte in un lun
ghissimo e largo viale dove 
ha parlato il presidente Al
lende. La prova di forza è 
s ta ta delle più eloquenti. An
cora una volta si è messo in 
evidenza il potenziale esisten
te nelle file dei sostenitori 
del governo popolare e la 
possibilità di ulteriori succes
si , se a tale forza si saprà 
dare le forme adeguate di 
espressione nelle nuove istitu
zioni di partecipazione che si 
vanno realizzando (commis
sioni di s t rada per l'approv
vigionamento. consigli di 
quart iere, consigli di ammi
nistrazione delle imprese na
zionalizzate o a capitale mi 
s to , organismi di pianificazio
ne settoriali e nazionali). 

Nello stesso tempo le due 
marce, materializzando il con
fronto t ra i due campi, han
no confermato l'acutizzarsi 
dello scontro politico e di 
classe. La Democrazia Cristia
na, in un'altalena di posiz:o 
ni, appare ora di fatto con 

Una intervista del segretario della SED 

Honecker esclude un altro 
negoziato sulla Ostpolitik 

«I signori Barzel e Strauss non possono rappresentare per noi dei partners» 

BERLINO. 26. 
Il primo segretario della 

SED Erich Honecker. ha e-
spresso ieri sera la speranza 
che * la ragione abbia la me
glio nella Repubbblica federa
le tedesca. che il progetto 
avventuroso dei signori Bar
zel e Strauss fallisca e che 
i trattat i di Mosca e di Y:ar 
savia siano ratificati all'ini
zio di maggio dal parlamen
to di Bonn ». 

In un'intervista ai direttori 
del Seues Deutschland e del
l'agenzia ADN, Honecker ha 
messo in rilievo che egli non 
vuole in alcun modo « immi 
schiarsi negli affari interni 
della Repubblica federale lo 
desca >. ma ha fatto rileva 
re che l'iniziativa dell'opposi 
zione democristiana riguarda 
la pace e la .sicurez/a in Eu 
ropn e quindi non concerne 
« esclusivamente > la R F T . 

La manovra della CDU/CSU 
è un tentativo di * tornare al
la più glaciale delle guerre 
fredde ». 

Honecker ha ricordato che 
l 'accordo quadriparti to su Ber
lino e le convenzioni compie 
mentari inter ledi sche ( t ran 
sito e visite nella RDT per i 
berlinesi dell'ovest) entreran
no in vigore soltanto dopo la 
ratifica dei trattat i di Mosca 
e di Varsavia. Analogamente 
accadrebbe per il t ra t ta to sui 
trasporti at tualmente ancora 
in corso di negoziato, ma la 
cui conclusione s. avvicina — 
ha detto Honecker - « gra
zie alla buona volontà mani
festata da una par te e dal 
l 'allra > e che deve apporta
re alleviamenti « soprattutto 
per i cittadini dei due Stati ». 

Riferendosi al discorso da 
lui pronunciato di recente a 
Sofia. Honecker ha riafferma

to che un e\entuale eoverno 
cristiano democratico non ha 
alcuna probabilità d» ottenere 
nuovi negoziati sui t rat tat i 
con l'est. Honecker ha detto: 
e Ripeto ciò che ho dichiara
to a Sofia: i signori Barzel e 
Strauss non sono dei par tner 
per noi ». 

Ceousescu 
a maggio 

in Giappone 
BELGRADO. 26 

Il presidente romeno N'icolac 
Ccausoscu si recherà in visita 
ufficiale in Giappone alla fine 
di maggio. Lo riferisce l'agen
zia jugoslava < Tanjug » da 
Bucarest. Si ritiene che durante 
il viaggio verso Tokio, Ceause 
sai si fermerà a Mosca per 
consultazioni 

resse il messaggio dei vesco
vi cileni stilato a conclusio
ne dell 'assemblea plenaria an
nuale dei massimi dignitari 
della Chiesa del paese II mes
saggio è stato pubblicato in
tegralmente dal Sialo, quoti
diano comunista, con una no
ta che dice: « sospettosamen
te ia dichiarazione ha trova
to scarsa eco nella s tampa 
di destra che ne ha dato ver
sioni frammentarie o l'ha 
ignorata » 

II messaggio parte dall'os
servazione che alla situazione 
del paese la Chiesa guarda 
con « inquietudine e speran
za n aiacche ?e da un^ o^rte 
sarebbe possibile « stabilire 
l'unità della famiglia cilena » 
dall 'altra essa e ossi « peri
colosamente minacciata ». 

Quindi s: afferma: a l'odier
na giustizia è sviiuopo unrte 
ci nazione e uguaglianza e non 
pc^s.amo se non ral leerarri 
dei grandi passi che ha dato 
e c ta dando i! papsp :n ane 
sto sea?o Comnrendiamo che 
•1 processo di cambio, che 
molti chiamano rivoluziona
rio nel quale siamo 'mn^-nin 
ti e che corrisponde a!la vo 
lontà della immensa maesio 
ranza non può farsi senza il 
s.ir-'fi"','* df»: Dr'v'lew^ti di 
ieri e d! ogel... Non devono 
esserci di5rrimin^z :oni. non 
devono esserci paria in Cile 
Il set tar ismo che hanno de 
nunciato tanto il soverno ro
me l'opposizione °.ciste In ogni 
parte: divide, irrita e porta 
ad odiare... Il nostro proces
so di cambio viene perturba
to in forma crescente dalla 
violenza. Anch'essa è discri
minazione. ugualmente su.se; 
ta t imori. Insicurezza ed esa
sperazione... Invitiamo tu t t i 1 
cileni a lavorare per lo svi
luppo del paese senza de lu 
dersi l'un l 'altro » 

Concludendo l mes sa?zio 
contiene un ' importante affer
mazione. che distrugge le 
molte falsità che il gruppo 
freista della DC e le destre 
diffondono contro il governo 
Allende: «Ci rallegriamo che 
si s :a preservata in C:!e — 
malgrado le difficoltà ff-nso 
ni fd incidenti — la libertà 
necessaria alla esoressione del 
pensiero, alla critica e al dis 
senso e specialment» la libor 
tà di seguire la propria co
scienza e di vivere e dare 
testimonianza ciascuno della 
propria fede ». 

Il documento termina -on 
queste parole: « Non affondia
moci nel caos, nell'odio e nel
la miseria. L'ora è grave, e 
non può piii essere molto ti
ra to il filo che ancora uni
sce le due parti del paese. 
senza conseguenze irrimedia
bili. Gli occhi del mondo so 
no posti sul nostro piccolo 
paese Apriamo un cammino 
di so**r»n?» e d' lefzia nnn 
solo per noi. ma per molti 
di più. Inventiamo tut t i uni
ti un cammino cileno alla fe
licità ». 

Per stroncare la protesta che cresce 

La polizia venezolana 
spara sugli studenti 

Uccisa una ragazza a Puerto-Ordaz — Numerosi 
i giovani che sono stati feriti e arrestati 

CARACAS. 26 
La gravissima tensione nel

le università venezolane è sfo
ciata ieri sera in una nuova 
serie di forti manifestazioni 
studentesche e in una reazio
ne violenta, brutale , della DO 
lizia che ha aper to il fuoco 
contro : giovani a Cumana e 
a Puer toOrdaz , uccidendo in 
quest 'ultima cit tà una ra
gazza. 

Nplla capitale, dove le cosi-
dette forze dell 'ordine, re-
spon«ab :!i di aver porta to a] 
l 'esasperazione gli universita
ri . sono state ul ter!ormente 
rafforzate, la situazione è ap 
par^a o:ù calma. 

A Cumana. in seguito alla 
sparatoria dei poliziotti, due 
giovani sono rimasti feriti. Gli 
universUarì. in agitazione dal 
matt ino, hanno accolto la pò 
lizia con lane: di sassi e di 
bottiglie incendiarie. La stra
da che collega Caracas con 
le regioni orientali fin una di 
queste vi è Cumana) è stata 
interrot ta al traffico da un 

gruppo di 400 studenti che 
hanno eretto barricate lungo 
la s trada. La polizia, interve
nuta in massa, ha arrestato 
una cinauantina di siovani e 
ha r iaperto il traffico stra
dale. 

Anche in altri centri venezo
lani. dove esistono università. 
si sono registrati interventi 
armati della polizia che ha 
ferito numerosi studenti e ne 
ha arrestati molti cltri 

La situn7 :one nelle univer
sità venr /o 'ane . di cui i vio
lenti incidenti di ieri sono uno 
degli epìsod' . è es t remanvn-
te tesa da oltre un mese. Alle 
rivendicazioni de™li universi 
tari che chiedono migliori 
condizioni di studio, nel qua
dro di una società che accol
ga le aspirazioni ad una vita 
migliore delle classi lavora
trici. le autori tà hanno sem
pre risposto negativamentee 
sono ricorse alla oolizia per 
s troncare le numerose dimo
strazioni cui sii universitari 
hanno dato vita. 

Alla Conferenza dell'Unctad 

I sindacati e la Chiesa 
condannano i monopoli 
Significativa convergenza di giudizio sul «e potere 

invadente » dei gruppi multinazionali 

Guido Vicario 

SANTIAGO DFL CILE. 26. 
Una nuova significativa con

vergenza dt interpretazione 
su determinati aspetti della 
lotta contro i monopoli inter
nazionali si è registrata ieri 
ai lavori della conferenza del
l'Unctad (1* organismo del-
l'ONU per il commercio e lo 
sviluppo» fra le posizioni del 
sindacati e quelle della Chie
sa cattolica. 

Sia il rappresentante della 
Confederazione mondiale del 
lavoro. Guillermo Martinez, 
che il presidente della dele
gazione vaticana alla confe
renza hanno fortemente cri
ticato « il potere invadente » 
delle grandi società multina
zionali, che «sfuggono ai po
teri politici e intemazionali », 

come ha detto monsignor Ra
mon Torrella. che ha pure de 
plorato che « ingenti crediti 
siano destinati a spese mili
tari . sia nei paesi in fase di 
sviluppo che nei paesi indu
strializzati ». 

Più stringente è stata la 
critica di Martinez che ha 
detto che le grandi società. 
multinazionali « si fanno bef
fa di tutti gli statuti e di tut
te le garanzie conquistate dai 
lavoratori de! terzo mondo 
durante dihici'.i, lunghe e san
guinose lotte ». Martinez ha 
detto che la sua Confedera
zione chiederà all'Organizza
zione internazionale del lavo
ro uno .studio completo sulle 
ripercussioni sociali dell'azio
ne « di questi imperi indu
striali ». 

« Il contributo dei cattolici 
della Germania Est al proble
ma della sicurezza europea » 
è stato il tema di una confe
renza s tampa tenuta ieri alla 
libreria Paesi Nuovi da Otto 
Fuchs, presidente della Ber
line)- Konferenz-Forum e mem
bro della direzione della CDU 
e del Fronte nazionale nella 
Repubblica Democratica Tede
sca e da Hubertus Guske. di
rettore nella rivista Bege-
smina. 

Fuchs ha esordito rilevan
do che lo scopo della sua mis
sione a Roma consiste, innan
zitutto. « nell 'approfondire i 
contatti per una migliore mes
sa a fuoco dei problemi rela
tivi alla pace nel mondo e in 
particolare dell 'Europa del
l'Est e dell'Ovest ». « In que
sto spirito — ha aggiunto — 
il nostro incontro di ieri in 
Vaticano con mons. Joseph 
Gremillon, segretario della 
Commissione Pontificia Justi-
tia et Pax, è stato eccellente 
e quanto mai ricco di intesa ». 
A questo punto. Fuchs ha vo
luto ricordare l'adesione della 
S. Sede alla propasta del go 
verno finlandese di tenere ad 
Helsinki la conferenza. Il Va
ticano — ha aggiunto Fuchs 
— ha manifestato in più oc
casioni il suo consenso alla 
conferenza sulla sicurezza eu
ropea donde l'impegno di tut
te le forze cattoliche per con
seguire questo importante 
obiettivo entro quest 'anno. 
« Sul piano politico — ha rile
vato ancora — siamo qui per 
incontrarci con tut te quelle 
forze che come noi sono impe
gnate a fondo per la difesa 
della pace e della sicurezza 
europea ». 

Alla luce di queste conside
razioni — ha fatto osservare 
Fuchs — a nessuno può sfug
gire l 'enorme importanza del
la ratifica dei t rat tat i della 
Germania Federale con l'Unio
ne Sovietica e con la Polonia. 
La ratifica di questi due trat
tati deve essere, anzi, giudi
cata « un fatto necessario alla 
stabilizzazione della pace, una 
tappa di fondamentale impor
tanza per la distensione nei 
rapporti t ra i paesi europei e 
per l'affermazione dei princìpi 
della coesistenza pacifica in 
tut to il mondo ». 

Fuchs ha concluso, dopo 
aver risposto alle domande 
dei numerosi giornalisti ita
liani e stranieri - intervenuti 
alla conferenza stampa, dicen
do che è auspicabile « entro 
l 'anno» una conferenza euro
pea sulla sicurezza ». 

Nei prossimi giorni. Fuchs e 
Guske avranno nuovi incontri 
in Vaticano il cui interesse, 
per il mondo comunista è ri
volto anche agli ultimi svi
luppi della situazione interna 
della Repubblica Democratica 
tedesca. 

al. s. 

Prosegue lo 
sciopero 

degli edili 
di Madrid 

MADRID, 26. 
Prosegue compatto lo scio

pero degli edili madrileni, che 
ha avuto inizio lunedi scor
so e si concluderà alla fine 
del mese. Non si ha alcuna 
notizia ufficiale sull'ampiezza 
dell'adesione delle maestran
ze all'appello lanciato dalle 
commissioni operaie. E' mol
to significativo, tuttavia, che 
gli stessi sindacati governa
tivi. abitualmente muti du
rante le lotte, ammet tano in 
via ufficiosa che « da cinque 
a seimila operai hanno abban
donato il lavoro ». I portavoce 
delle commissioni operaie 
hanno fornito ai giornalisti 
stranieri cifre molto più al
te. In pratica, essi affermano, 
quasi tut t i i cantieri di Ma
drid sono fermi. 

La polizia, fin dalla setti
mana scorsa, ha scatenato 
un'ondata di arresti « preven
tivi >•. Secondo calcoli provvi
sori. non meno di trentacin
que persone sarebbero state 
arrestate, fra cui circa 15 mu
ratori supposti membri del 
comitato di sciopero e una 
giovane at tr ice. Julia Pena, 
accusata di aver ospitato in 
casa sua una riunione di ope
rai antifranchisti 

I manifestini distribuiti dal
le commissioni operaie su: 
luoghi di lavoro e in città 
contengono le seguenti riven
dicazioni degli edili: 1) 400 
pesetas (pari a un po' meno 
di quattromila lire) di sala
rio minimo al giorno per i 
manovali e scala mobile; 2» 
40 ore di lavoro settimanali, 
proibizione degli straordinari 
e dei cott imi; 3) cento per 
cento del salario reale in ca 
so di malatt ia o di infortu 
nio; 4» cassa mutua naziona
le sotto controllo operaio; 5» 
riconoscimento dell'anzianità 
e passaggio da avventizi a di 
pendenti in p.anta stabile do 
pò un mese di lavoro. pens;o 
ne a 60 anni. 

Sadat oggi 
nell'URSS 

MOSCA. 2C 
Il Presidente egiziano Saclat 

giungerà domani in visita a Mo 
sca dove si tratterrà probabil
mente due o tre giorni. Sarà 
nella sostanza un • viaggio di 
la\oro». Il breve dispaccio dif
fuso questa notte dalla TASS 
non definisce infatti la visita 
né « ufficiale ». né « di amici
zia > secondo la prassi. 

Lettere— 
all' Unita: 

Gli elogi di 
Andreotti ad un 
libro filofascista 
per i militari 
Cara Unità, 

sono un giovane sotto te 
armi e mi è capitato tra le 
mani un libro di testo desti
nato ai soldati delle Scuole 
reggimentali, con una pre
sentazione di Andreotti, allora 
ministro della Difesa. Mi sem
bra interessante segnalare al
cuni brani. A proposito del 
movimento fascista, a pagina 
53, si dice che « Benito Mus
solini attirava molti italiani, 
promettendo pace, ordine, 
soddisfazione dell'orgoglio na
zionale e un governo torte, 
capace di dare regola e nor
me a tutto ». Neppure una pa
rola per far capire che que
st'uomo e stato un criminale. 
In compenso altre frasi di 
questo tipo: « La gioventù fu 
educata rigorosamente, secon
do i principi fascisti e abitua
ta a considerare la guerra 
e la forza come cose grandi 
ed apprezzabili ». Ci si rivol
ge a dei giovani della Repub
blica democratica italiana na
ta dalla Resistenza, si dovreb
be dire quante rovine e lutti 
portò it fascismo. Invece ecco 
cosa si legge: « Durante il pe
riodo fascista vi furono note
voli progressi materiali: boni
fiche, costruzioni di opere 
pubbliche. Nel novero delle 
grandi potenze l'Italia assun
se un rango di prim'ordine ». 

Ma guardate che cosa ci 
vengono ad insegnare questi 
disgraziati' Voi penserete che 
il ministro Andreotti, nella 
presentazione, avanzi qualche 
riserva. Macché' Egli scrive 
che questi libri sono « redatti 
con un criterio di semplicità 
e di obiettività »; che libri co-
me questi serviranno ad im
partire ai giovani « i primi e 
più fondamentali elementi per 
la conoscenza delle nostre isti-
tuzioni democratiche »: che 
« questa lodevole iniziativa » 
apporta « un notevole contri
buto al miglioramento cultu
rale dei cittadini ». Afa que
sto Andreotti è proprio un a-
mico dei fascisti! 

Ad ogni modo posso dirvi 
che nonostante qui in caser
ma si goda veramente poca li
bertà, non si possa leggere 
stampa di sinistra e così via, 
la stragrande maggioranza dei 
giovani è contro il fascismo 
e contro la DC. A me spiace 
soltanto di non essere, in que
sti momenti importanti, fuori 
da queste mura, per dare una 
mano nella battaglia elettora
le che mi auguro possa se
gnare un'ulteriore avanzata 
del PCI. 

UN GIOVANE MILITARE 
(Torino) 

Ogni voto alla DC 
è una pugnalata 
a noi pensionati 
Cara Unità, 

in questi 25 anni la DC e i 
suoi alleati di governo ci han
no fatto tante promesse, ma 
non hanno mai adeguato i mi
nimi delle pensioni ad un li-
lelìo decente per sopravvive
re. Quel poco che si è ottenu
to e stato soltanto grazie al
la battaglia delle sinistre uni
te e alla lotta dei sindacati. 

Pensionati ed elettori tutti, 
il 7 maggio non date più ret
ta ai democristiani, perchè di 
menzogne ne abbiamo sentite 
anche troppe. Siamo stufi del
le loro false promesse. Se non 
volete male ai vostri vecchi, 
se volete pensare anche al vo
stro stesso futuro, votate PCI, 
perchè ogni voto dato alla DC 
è una pugnalala nel nostro 
cuore. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pensionati 

(Arezzo) 

Votate per Piccoli 
che ci ha aiutati a 
costruire Tossano 
Cara Unità, 

il presidente provinciate 
dell'Associazione vittime civi
li di guerra fa Ente di diritto 
pubblico », come risulta dalla 
carta intestata), mi ha man
dato una lettera con ta quale 
si invitano gli associati a vo
tare per il de Piccoli perchè 
ci avrebbe «aiutati in modo 
concreto » per costruire il 
«r monumento-ossario o (vedi 
caso, proprio alta vigilia del
le elezioni politiche; mentre 
la costruzione era stata solle
citata da anni). 

Nella lettera si dice tra l'al
tro: « Chi voterà n prossimo 
7 maggio per il partito DC si 
ricordi di segnare la propria 
preferenza all'on. Flaminio Pic
coli, sia per un segno di do
veroso ringraziamento, sia per 
vederlo ancora in Parlamento 
in una posizione di forza». 
A me sembra veramente sfac
ciato e senza pudore che un 
Ente di diritto pubblico si 
metta al servizio di un par
tito e suggerisca persino a chi 
dare le preferenze. 

Fraterni saluti. 
RINO BATTISTI 

(Riva del Garda - Trento) 

Verremo in Italia 
per condannare chi 
ci ha scacciato 
Cara Unità. 

un mio conoscente, emigra
to a Ncìrnberg. in Germania, 
mi ha scritto una lettera di 
cui riporto alcuni brani per
chè mi sembra vhe possano 
interessare tutti t lettori. 

« Cara Lina, con tanta gioia 
ho ricevuto la sua lettera nel
la quale c'era il mio certifi
cato elettorale Mi ha latto 
veramente un grande favore, 
perchè ci tengo molto a ve
nire in Italia il 7 maggio. Chis
sà se riusciremo a liberarci 
da questi maledetti ammini
stratori che per ben 25 anni 
ci hanno fatto solo del mate. 
ci hanno mandato all'estero a 
guadapvnrci la vita quando 
avremmo potuto lavorare e 
far andare avanti il nostro 

Paese. Il 7 maggio dovremo 
proprio condannarli e per 
questo posso dirle che non so
lo io, ma molti emigrati ver
ranno a votare. Le faccio pre
sente che partirò da qui il 
25 di questo mese per tra
scorrere le mie ferie in Italia 
e starò fino a metà di mag
gio. Spero di incontrarvi • 
di passare qualche giorno in
sieme. Tanti saluti cari e non 
si dimentichi di invitare t 
suoi conoscenti a votare per 
il PCI. Suo C.F. ». 

Le mie speranze, cari com
pagni. sono le stesse di que
sto emigrilo. Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Imperia) 

Il pensionato 
che paga 1<? tasse 
Alla redazione de l'Unità, 

il sottoscritto gradirebbe un 
chiarimento. Sono un pensio
nato della Previdenza Sociale 
con 100 mila lire al mese, con 
un appartamento di mia pro
prietà e sono soggetto alla de
nuncia Vanoni. Mi è stata a]h 
plicata la complementare che 
si aggira sulte 30 nula lire an
nue e a me la cosa sembra 
molto ingiusta Potrei avere 
un vostro precìso parere at
traverso il giornale? 

ANTONIO BACCARINI 
(Massa Lombarda - Ravenna) 

Risponde il compagno on. 
Leonello Ratjaelli. 

La pensione deila Previden
za Sociale è esente dalla im
posta di ricchezza mobile in 
loiza dell'art. 124 del R.D.L. 
del 4 ottobre 1935, n. 1827, 
convertito nella legge del 6 
aprile 1936 n. 1155. Nella no
ta del ministero delle Finanze 
n. 500051 del 15 febbraio 1958 
è confermato il suddetto cri
terio ma, viene precisato, li
mitatamente alle pensioni del 
regime assicurafivo obbligato
rio. Viene anche chiarito che 
le predette pensioni non so
no soggette alla imposta com
plementare. Ciò non riguarda 
invece le pensioni INPS deri
vanti dalle « gestioni specia
li » il cui trattamento fiscale 
è stabilito nelle relative leg
gi istitutive. 

Perciò nel caso del signor 
Antonio Baccarml si ha che: 
1) se la pensione è del regi
me obbligatorio non deve pa
gare ne ricchezza mobile, né 
complementare; 2) se la pen
sione è corrisposta da una ge
stione speciale deve vedere 
quale è 11 regime fiscale stabili
to per quel tipo di pensio
ne (per questo occorrerebbe 
che lui precisasse e l'Unità 
potrà dare risposta specifica). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare * i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, JI 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Aldo RONCO, Roma; Giam
piero MONTI, Novate M.; un 
compagno sarzanese; una let
trice di Reggio E.; Beldi SPI-
RIDONOVA, Torino; Immaco
lata ERRANTI, Catanzaro; Da
miano LIOTTI, Roma; Mario 
GAMBINERI. Stia; un grup
po di invalidi civili, Napoli 
(« Vogliamo ringraziare pub
blicamente Fon. Enrico Ber
linguer che a nome del suo 
partito ha difeso a spada trat
ta, secondo quanto ha riferi
to la TV, ta nostra categoria 
da tutti gli altri bistrattata t>); 
Rolando ROSSETTI, Milano 
(« Perché nelle trattative go
verno-sindacati per i dipen
denti degli enti locali, non è 
stato tenuto conto anche del 
riassetto delle carriere del per
sonale che ha lasciato il ser
vizio prima del l' luglio 
1970? ti). 

Enrico BARONI, Bologna; 
Giuseppe MASSA, Fondi (<t So
no un semplice uomo dellm 
strada, sono un sincero cri
stiano e non credo di far» 
dispiacere a Cristo né di fare 
male all'Italia se il 7 maggio 
voterò per i comunisti, per
ché li ritengo gli unici capaci 
di fare il nostro bene e quel
lo dei nostri figli »); Ebe LO
RENZI VIVIANI, Gonzaga 
(9 Bella ta pagina del giorna
le dedicata alla donna. Vorrei 
aggiungere un richiamo ai 
compagni affinché facciano più 
politica in famiglia, per aiu
tare le loro donne e i loro 
figli v}; Giovanni MONTEMU-
RO e Anna LARGELLA, Napo
li fa Sono un compagno 9 
quando vado a comprare l'Uni
tà il giornalaio non ha le 10 
lire di resto da darmi. Perché 
non portate il prezzo a 100 
lire, così almeno a guada
gnarci è il nostro giornale? »). 

Lalla TIRELLI. Milano; un 
cittadino simpatizzante, Mi
lano; Peppino FRONGIA, Va
rese; F.P.. Aosta; Pietro SIN-
TI. S. Giovanni Valdarno; 
Franco R., Genova; Giancar
lo MARONCELLI. Ravenna; 
Nino SANTINI, Roma; Danie
le ALLOISO. Genova (s L'ex 
ministro socialista Giolitti ha 
detto che anche se PSI e PCI 
potessero formare una mag
gioranza, lui direbbe di no, 
perché " l e ragioni che ci 
separano dal PCI sono più 
profonde forse di quelle che 
ci separano dalla DC ". Io 
sono un modestissimo ope
raio. Giolitti sarà forse un 
grande uomo politico. Ma io 
penso che i milioni di lavo
ratori socialisti la pensano 
diversamente da questo loro 
dirigente »); Alessandro GON-
NELLI, Firenze (che dopo 
aver ricordato i grandi succes
si riportati in Cile dal presi
dente Allende e riferendosi al
la manifestazione di piazza in
detta dalla DC cilena, nel cor
so della quale nonostante le 
provocazioni la polizia non è 
intervenuta, dice: « Un gover
no " rosso " come quello ci
leno ha dato una grande le
zione di democrazia e di ci
viltà »). 
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